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verno corre t to il mezzo di far cosa giove-
vole al l ' interesse ^pubblico, e non può im-
pedire in alcun modo ad un Governo 
corrot to di fa re il male. E il male lo faT-
rebbe | s e rvendos i di mezzi-che procurerereb-
bero maggior danno allo S ta to . (Benissimo! 
Bravo! — Commenti). 

Voci. Si riposi"! si riposi ! 
S O N D I N O S I D N E Y , presidente del Con-_ 

siglio ^ministro dell'interno. L ' indir izzo ""del 
Governo si esplica così nella t endenza ge-
nerale delle leggi e delle r i forme che pro-
muove, come nei metodi effet t ivi della gior-
naliera amminis t raz ione ; ed in ciò ha per-
f e t t a m e n t e ragione, nella esposizione della 
massima, l 'onorevole Borciani . Nel dicastero 
del l ' interno a me pa r t i co l a rmen te aff idato 
ho posto ogni cura per rendere chiaro, an-
che nel breve t empo da che ne ho la dire-
zione, così nel vas to campo del l 'ammini-
s t razione civile (Segni di viva attenzione) 
come in quello della sicurezza pubbl ica , che 
l 'azione ministeriale s ' inspira al maggiore 
r i spe t to delle pubbl iche l ibe r tà ; che essa 
non si lascia d e t e r m i n a r e in a lcuna guisa 
da considerazioni di pa r t e o di gare parla-
mentar i , ma s ' in forma so l tan to ai criterii 
del r i spe t to delle au tonomie locali, al desi-
derio di pacificazione degli animi, della tu-
tela dei deboli e del l 'equi tà- sociale, e so-
p r a t u t t o alla r igorosa osservanza delle leggi 
e della corret tezza ammin i s t r a t iva . (Vive 
approvazioni — Applausi — Commenti — 
Molti deputati vanno a congratularsi con Z'o-

| norevole presidente del Consiglio). 
~ P R E S I D E N T E . L'onorevole re la tore de-

sidera par la re subi to o veniamo senz 'a l t ro 
ai vot i sulle varie proposte?. . . 

(Conversazioni generali anche nell'emi-
ciclo). 

Prego gli onorevoli depu t a t i di recarsi 
ai loro posti e di fa r silenzio. Desiderano 
di t e r m i n a r e pres to e poi non la finiscono 
più con le conversazioni! 

Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole rela-
_ tore . 

Onorevoli colleghi, facciano silenzio! La-
scino par la re l 'onorevole re la tore . 

'CAO-PINNA, relatore. Dopo l ' amp ia di-
scussione che si è svol ta in quest i giorni, 
con t a n t o esempio di do t t r i na da valentis-
simi colleghi, il mio compi to è fac i l i t a to di 
molto. 

Poiché, circa le manchevolezze o imper-
fezioni che io segnalai nella relazione, ri-
guardo agli o rd inament i ammin i s t r a t iv i , non 
fu rono mani fes ta t i sensibili dispareri , e dopo 
il discorso sommario , preciso ed i m p r o n t a t o 

alla mass ima sinceri tà del l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, ci t rov iamo quasi d 'ac-
cordo sulla sos tanza delle cose. E perciò 
a n z i t u t t o sento il dovere di r ingraziar t u t t i 
gli egregi colleghi che vollero onorarmi di 
benevole e nobili a t tes taz ioni del loro ani-
mo, non certo per il modes to valore della 
mia relazione, quan to per la loro bon t à e 
per la s t ima sempre d i m o s t r a t a m i ; per 
cui senz 'a l t ro , seguendo l 'esempio dell 'il-
lus t re presidente del Consiglio, io sarò bre-
vissimo nelle r isposte ai singoli colleghi,, 
s o p r a t t u t t o imponendomelo l 'ora ed il mo-
mento in cui oggi si va quasi a chiudere 
la discussione del bilancio. 

E voglio prendere le mosse dalle u l t ime 
parole- dell 'onorevole pres idente del Consi-
glio, per sgombrare il te r reno delle questioni 
sol levate da va lent i nostr i colleghi, dall 'o-
norevole Tura t i , pr ima, e dopo, in senso non 
molto dissimile, dal l 'onorevole Cavagnari . I l 
pr imo vorrebbe un controllo sui fondi se-
greti e su altri capitoli della spesa per il 
malandrinaggio, da esercitarsi per mezzo di 
u n a Commissione p a r l a m e n t a r e o anche dal 
pres idente della Corte dei conti ; il secondo 
vor rebbe che i fond i segreti fossero so t topos t i 
al controllo ordinario s tabi l i to dalla legge 
sulla contabi l i tà generale dello S ta to , per 
cui il ministro del l ' in terno non po t rebbe 
fa re un m a n d a t o a nessun fiduciario di pub-
blica sicurezza, se questo m a n d a t o non per-
corresse t u t t i gli ordini della gerarchia con-
tabi le . 

Ora fac i lmente comprende 1' onorevole 
Cavagnari che non sarebbe possibile t r a -
durre in pra t ica un buon servizio di polizia 
invest igatr ice , quando venisse a d o t t a t o il 
s is tema da lui suggerito; poiché non si t ro-
verebbe nè un agente nè un fiduciario di-
sposti a eseguire le indagini indispensabil i 
alla scoper ta di un complot to ¿contro l 'or-
dine pubblico, o di un rea to qualsiasi, per 
perseguirne gli au tor i sia al l 'estero sia nel-
l ' in terno dello S ta to , se costoro non si sen-
tissero garant i t i dal segreto contro le pos-
sibili vende t t e che si sca tenerebbero da 
chiunque, d i r e t t amen te o i nd i r e t t amen te 
interessato a sfuggire alla giustizia sociale. 

Un agente segreto al quale si accordasse 
un manda to di compenso che dovesse per-
correre t u t t i gli ordini della gerarchia della 
contabi l i tà , non è a s so lu tamente possibile 
t rovar lo nella pra t ica della polizia e l 'ono-
revole Cavagnari , ne res te rà , credo, per-
suaso. 

P iu t tos to la propos ta del l 'onorevole Tu-
ra t i ha un la to buono. Egli vuole sindacato* 


